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SISA solidale con Giacomo Scotti

Giacomo Scotti, scrittore e giornalista italiano nato in Provincia di Napoli, da 66 anni vive, per amore prima del socialismo e oggi di quel popolo, in quella parte dell'ex Federazione Jugoslava conosciuta oggi come Repubblica di Croazia, collaboratore de “Il Manifesto”, uomo di sinistra noto per i suoi libri contro il nazionalismo, lo sciovinismo e il nazi-fascismo e sul collaborazionismo ustascia, per le sue puntuali denunce dei crimini di guerra dell'ultima guerra jugoslava della seconda metà degli anni '90 del secolo scorso, è oggetto, nelle ultime settimane, degli attacchi e delle minacce di morte provenienti dall'estrema destra croata attraverso il suo organo di stampa, lo Hrvatski List.

I neofascisti croati, che descrivono Scotti come “un bastardo italo-serbo”, supportati anche dai vertici politici della città di Fiume-Rjieka, dove lo scrittore risiede, lo considerano “il più grande nemico della Croazia al di là e al di qua del fiume Drina”. Chiedono la sua “epurazione, eliminazione, liquidazione”. Uno dei libri maggiormente invisi ai neofascisti croati è “Croazia, operazione tempesta”, pubblicato in Italia dalla Gamberetti Editrice, in cui Scotti scrive la semplice verità, cioè che “fu cacciata quasi interamente la popolazione serba che vi abitava da secoli , fu attuata una radicale e sanguinosa pulizia etnica in Croazia”. Il fatto che Scotti abbia avuto il coraggio di dire la verità e di schierarsi con le vittime, lo sappiamo, è un oltraggio per ogni fascista.

I neo-fascisti croati si scagliano anche contro altre pubblicazioni dello scrittore, dove egli ricorda gli eccidi perpetrati da Ante Pavelic, sostenuto da Hitler e Mussolini, e degli stessi nazisti ai danni di serbi, ebrei, comunisti durante l'invasione e occupazione del suolo jugoslavo. 

Pertanto, la Confederazione SISA, denuncia la violenta ed ingiustificabile condotta degli ultra-nazionalisti croati che considera l'effetto dell'impunità data dal Tribunale dell'Aja per i crimini di guerra nell'ex Jugoslavia agli imputati Gotovina e Markac, ed esprime piena solidarietà allo scrittore Giacomo Scotti, al quale ci lega da anni un rapporto di stima e di amicizia.
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